EUGENIO TOSTO

STUDI SUL DIALETTO

di TORREMAGGIORE (Foggia)

QUADERNO N. 9

FIRENZE 2013



In omaggio
Diritti riservati

Eugenio Tosto — Via Scipione Ammirato, 69 — 50136 - Firenze

Errata corrige nel Quad. n. 8

—-p. 14 —rigo 19: zité’ (no) — zite® (si)
=== P. 15 - rigo 17: epentesi (no) —» epitesi (si)
=== p. 15 ~rigo 23: ciasuno (no) — ciascuno (si)

AVVERTENZE

--- 8i raccomanda di prendere visione preventiva dei due paragrafi: FONOLOGIA
e ORTOGRAFIA,

--- In alcuni casi, o per rinvio a vocaboli collegati o per necessita dimostrative a
sostegno di tesi che si vanno sostenendo, vengono riportati, interamente o
parzialmente, lemmi gia presenti nei precedenti Quaderni. Tanto ad evitare al
lettore disagi, talora connessi a reale impossibilita, sia pure momentanea, di
disporrre delle suddette pubblicazioni.

--- Nella citazione di proverbi, modi di dire ecc. ometto quelli che hanno I’esatto
corrispondente in italiano.

- Nella descrizione dei passaggi fonetici non mi soffermo quasi mai sulla
neutralizzazione delle vocali atone a e i o u in € né sul mutamento in 3 della &
tonica in parola piana, considerato che i due fenomeni ricorrono molto spesso. Si
rimanda, per questo, al sottoparagrafo Fonetica delle vocali del paragrafo
FONOLOGIA.

--- Se faccio pitl di una ipotesi etimologica, si scende di importanza dalla prima
all’ultima.

-— Per i vocaboli dialettali molto vicini ai corrispondenti italiani non indico
sempre I'etimologia, perché questa ¢ facilmente ricavabile dai dizionari della
lingua italiana. Va sottolineato che la derivazione del vocabolo dialettale e quella
del vocabolo italiano quasi sempre coincidono, considerato che sia il dialetto
torremaggiorese che la lingua italiana hanno la comune origine dalla lingua latina.
Una stimatissima docente di dialettologia diceva che quanto a dignita non c¢’é
nessuna differenza tra i vari dialetti italiani e quello toscano; e che quest’ultimo
differisce dagli altri sol perché ha fatto fortuna diventando lingua italiana.

—- Registro anche vocaboli per i quali non evidenzio I’etimologia perché
coincidenti col corrispondente vocabolo italiano. Tale registrazione ¢ usata per la
presentazione di modi di dire, proverbi, linguaggio figurato ecc. non presenti in
italiano (es.: dicé’ u résarié = dire il rosario, nel senso di parlare sottovoce e con
una certa velocita).

-~ Non & sempre sicura la connotazione di una parola come arcaica (arc.),
considerato che puo esserci pur sempre persona anziana, o molto anziana, che la
usa ancora; es.: negli anni Trenta (1930-1940) il ragazzo era indicato come quarrs
ré dagli anziani e dai vecchi e come vaglidné (o vagliol¢) dalle persone di mezza




etd, dai giovani, dai ragazzi e dai bambini; ma guatriré era pur sempre ancora in
uso. s A - . * .

--- Considerata la mole e la complesita della materia trattata, si puo riscontrare
qualche ripetizione o qualche errore di distrazione, per i quali chiedo venia al
lettore. fi s

--- Nell’indicazione dei passaggi da un forma linguistica ad altra trascuro quella
relativa al passaggio da vocale atona ad &, perché passaggio frequeqt155m30. La
stessa avvertenza vale per il passaggio da 2 tonica italiana in penultima 3111‘aba,
seguita da consonante semplice, a 3. Si veda il paragrafo Fonetica delle vocali.

L ?Y

Registro come lemmi anche locuzioni o modi di dire brevi (es : amméz ’a viié =
ingombrante, i). ) .l L 12
--- Per le parole chiaramente corrispondenti a quelle italiane non faccio ricerca
etimologica, perché I’etimo & registrato nei vocabolari della lingua italiana.
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ABBREVIAZIONI
4. = anno avv. = avverbio, avverbiale
abbreyv. = abbreviativo bar. = barg:se )
acc. = accusativo bilab. = bilabiale
acer. = accrescitivo casal. = casal.novcsc
afer. = aferesi class. =classico
affr. = affricato/a caus, = causa‘[c
agg. = aggettivo, aggettivale class. = classico

alb. = albanese
alter. = alterazione
alveol. = alveolare
ant. = antico
anter.= anteriore
apoc. = apocope

appell. = appellativo )
appos. = apposizionearc. = arcaico
art. = articolo, articolato

assim. = assimilazione

attrib. = attributo, attributivo

aus. = ausiliare

comp. = comparativo

compos, = composto

condiz. = condizionale

congz. = congiunzione

cons.= consonante, consonantico
dan. = danese

deagg. = deaggettivale

denom. = denominale o denominativo
det. = determinativo

dett. = detto/i

deverb. = deverbale

dial. = dialetto, dialettale

dialettizz. = dialettizzazione
dic. = dicembre
dichiar. = dichiarativo
dim. = dimostrativo
dimin. = diminutivo
dispreg. = dispregiativo
ditt. = dittongo
€ecc. = eccelera
epent. = epentesi
epit. = epitesi
epitt. = epiteto
erasm. = erasmiana (pronuncia)
es. = esempio/i
escl. = esclamativo/esclamazione
esort. = esortativo
espress. = espressione
estens. = estensione
etim. = etimo, etimologia
f= femmmﬂe
fig. = figurato, figuratamente
fin. = finale
fonosem. = fonosemantico
fr. = francese
fric. = fricativa
ger. = gerundio
gr. = greco classico
gr.mod. = greco moderno
imp. = imperativo
impers. = impersonale
ind. = indicativo
inf. = infinito
ingl. = inglese
iniz. = iniziale
inter. = interattivo
interiez. = inleriezione
intr. = intransitivo
IPA = Alfabeto Fonetico Internazionale
|pot = ipotesi, ipotetico
:ron = ironico
= italiano
it.ant. = italiano antico
itz. = italianizzato
lab. = labiale
lab.dent. = labiodentale
lab.vel. = labiovelare
lat. = latino
lateralveol. = lateralveolare

lateropal. = lateropalatale
lez.= locuzione
lett. = letterario/letterariamente
lettl. = letterale o letteralmente
lig. = liquida
lomb. = lombardo
long. = longobardo
m. = maschile
m.d.d. = modo di dire
mediev. = medievale
merid. = meridionale
metaf =metafora/metaforicam,
metafn.=metafonia o metafonesi
metat. = metatesi
meton.= metonimia, metonimico
mod. = moderno
monott.=monottongo, monottongazione
mutam. = mutamento
nap. = napoletano
nas. = nasale
neut. = neutro
neutralz. = neutralizzazione
nom. = nome
norv. = norvegese
num. = numerale
occl. = occlusivo
od. = odierno
olan. = olandese
omof. = omofono, omofonia
omogr. = omografo, omografia
omon. = omonimo
onomat. = onomatopeico
palat. = palatale
palatalveol. = palatalveolare
paragr. = paragrafo
part. = participio
part.agg. = participio aggettivale
part.pass. = participio passato
pass. = passato
p-es. = per esempio

= plurale
poet. = poetico
pop. = popolare
port. = portoghese
posiz. = posizione
POSs. = possessivo
post. = posteriore



propr. = proprio, propriamente
p.p. = participio passato

pref. = prefisso 1

prep. = preposizione

pres. = presente

primit. = primitivo

privat. = privativo y
Progress. = progressivo

pron. = pronome !
prost. = prostesi, prostetico
pronc. = pronuncia

prop. = proposizione

Propr. = proprio, pmpria_mcutc
prost. = prostesi, prostetico
prov. = proverbio.

provz. = provenzale

pugl. = pugliese

gle. = qualcuno

qles. = qualcosa

qual. = qualita, qualificativo
rad. = radice, radicale

radd. = raddoppiamento -
raff. = rafforzamento, rafforzativo,
rafforzato

reg. =regionale

Tegr. = regressivo

relat. = relativo/a

reucl. = reucliniana (pronuncia)
rif. = riferimento

rifl. =riflessivo

rim. = rima, rimato

rip. = ripetizione, ripetuto
ritm. = ritmo, ritmico

rom. = romanzo/a

Fum. = rumeno

s. = sostantivo/sostantivato
SANS. = Sanseverese
scherz.=scherzevolmente, scherzoso
semicons. = semiconsonante
sempl. = semplice

separ. = separazione

serv. = servile

sett. = scttentrionale

s. f. = sostantivo femminile
sibil, = sibilante

sic. = siciliano

simil. = similitudine

sin. = sinonimo

sinc. = sincope

sinedd. = sineddoche

sing, = singolare

s. m. = sostantivo maschile
50N, = sonoro/a

SONOT, = SONOrizZzazione
SOprnm. = soprannome
sost. = sostantivo, sostantivale
sott. = sottinteso

sp. = spagnolo

spec. = specialmente

SSCr. = sanscrito

suff, = suffisso

sup. = supino

tard. = tardo, tardivo

ted. = tedesco

tormg. = torremaggiorese
tosc. = toscano, toscaneggiante,
toscanesimo

tr. = transitivo

trad.pop.= tradizione/i popolare/i
t.v. = tema verbale

ucr. = ucraino

v. = verbo, verbale

vel. = velare

vezz, = vezzeggialivo
vibr. = vibrante

v. intr, = verbo intransitivo
voc. = vocale

vocat. = vocativo

voce. = vocali

volg. = volgare

v. tr. = verbo transitivo

FONOLOGIA
Dizionario di fonetica

accento primario e accento secondario = in una parola composta sono segnati entrambi
gl accenti: il primo & secondario rispetto al secondo, che indica la vera sillaba tonica della
parola ( ‘ngdppamosche = acchiappamosche, visanécols = basilico)
aferesi = caduta di uno o pitl foni iniziali ('mbérne = inferno).
apocope = caduta di uno o pin foni finali (mo’ = modo).
avulsione (o separazione) = separazione di una parte della parola dal corpo della parola
stessa (aringa = ‘g rénghe: aceto = a cite)
epentesi = agpiunta di uno o pii foni all’intemno della parola (trésor = tesoro).
epitesi (o paragoge) = aggiunta di uno o pitt foni alla fine della parola (cozzélé = cozza).
fono = un singolo suono linguistico,
IPA = Alfabeto Fonetico Internazionale.
metafonesi (o metafonia) = mutamento fonetico interno in seguito a mutamento fonetico
finale (u mése = il mesg, i misé =1 mesi; u matone = il mattone, 7 matiné = i matton;).
metatesi (di posizione) = spostamento o scambio di posto (fréve = lat. febris).
monottongazione = riduzione di un gruppo di due o pii suoni vocalici ad un solo suono
vocalico, magari pit lungo (ji ke ditté = io ho detto: lat. habeo — haieo — haieé — he
(arc. hai¢ visté = io ho visto — i nostri antenati torremaggioresi avevano un parlare,
Iperarticolato, meno veloce del nostro, che ¢ ipoarticolato e tende a condensare); il
fenomeno & presente anche nella lingua francese: j'ai (io ho) si scrive col dittongo ai,
simile all’arcaico tormg, i€, ma si legge e; del resto o stesso io *ho’ it. ¢ il risultato di
una monottongazione: habeo — haveo (vedi sic. have, o gvé = egli ha) — hgeo — ho,
prostesi = aggiunta di uno o piu foni all’inizio della parola (davassa’ = avassa’).
retroflessione = pronuncia di alcune consonanti (o gruppi consonantici) ottenuta
poggiando la punta della lingua contro gli alveoli e ripiegandola in alto un po’ all’indietro
verso il palato anteriore. Tali consonanti sono dette anche ‘cacuminali’ (lat. illa — sic,
idda = quella).
sincope = caduta di uno o piu foni all’interno della parola (lat. calidus — caldo).
trascrizione fonetica dal greco = indicazione della pronuncia di una parola greca per
mezzo delle lettere dell’alfabeto italiano (xépo — kdra),

Fonetica delle vocali

-=- Il carattere ¢ indica ¢ aperta (fenéstre = finestra).

--- Il carattere ¢ indica e chiusa (zuppére = zuppiera).

-1l carattere ¢ indica la vocale indistinta (muta, come la e muta francese), che
corrisponde, in genere, a vocale atona, finale di parola (jurne = giorng) o interna
(réspégghia’ = risvegliare). In fine di parola traduce tutte le desinenze italiane (cammisceé =
camicia), latine (ggiovéné = iuvenis) o greche (iascémé = azymos).

--- La vocale italiana (o latina) a rimane tale nel dialetto, anche se atona, quando ¢
collocata in sillaba che precede la vocale tonica della parola (catacubbe = catecumeno,
latréné = ladréne, ‘mbalzamsté = imbalsamato, ndunachste = intonacato); si muta in &,



sempre se & atona, quando segue alla sillaba con vocale tonica (dinécé = donaci, lavélé =
lavala, Mundajété = Montagano, rinélé = origano).
--- 11 carattere 5 indica il suono neutro, piuttosto gutturale, caratteristico del dialetto,
corrispondente alla lettera it. (o lat.) a in parola parossitona (piana) e in sillaba tonica non
seguita da un gruppo di due o pin consonanti: furnicé = fornace, calsté = calto; non in
cascé = cassa, lavagné = lavagna, nasiré = nastro, pidité = piatto, perché in italiano la a
precede un gruppo di due o piu consonanti. Il suo suono si avvicina molto a quello del fr.
eu (dewx, fleur) o eu (neeud, euf) o a quello del tedesco & (schon). La vocale a (it. o lat.) si
muta in 3 anche senza essere tonica, se si trova nella prima parte di parola composta (f5va-
piatté = lava-piatti).
- La a eufonica si pone in fine di parola per evitare I'incontro sgradevole di suoni
(quanda pucing! = quanti pulcini! invece di quandé puciné!
pémmédora régging = pomodori regina, invece di pémmédoré régging). Quando questo
problema non ¢’¢, non si fa uso della a eufonica ( pémmédoré lavété = pomodori lavati).

Fenomeno analogo si ha nella n eufonica, o efelcistica, greca (efkosi(n) auloi = venti
flauti,

Fonetica delle consonanti

--- Tl segno § indica il suono del gruppo italiano se (come in scena) ed € usato in particolare
davanti a ¢ seguita da a, o, u. ch (§eappé = schiappa, scheggia; Seoppé = scoppia, fciumé =
schiuma, fchifé = schifo, spicchio).

—- I segni ¢ e & indicano il suono della ‘c’ o della ‘g’ italiana davanti alle vocali g ed i
{(come in cena, gita), quando precedono la a, la o, o 1a u (es.: Mattéié ¢ 'opéré jojé = Matteo
si opera oggi; mo’ ¢'uséné i scarpé idvété = ora s'usano le scarpe alte, 'ng ‘ha pénzité =
non cfi) ha pensato ).

ORTOGRAFIA

—- L’ortografia del dialetto torremaggiorese ha una scarsissima tradizione alle spalle.
Pertanto, essa & necessariamente instabile e incerta. Le indicazioni che seguono sono
soprattutto frutto delle mie osservazioni e riflessioni.

—- Cerco il pit possibile di non allontanarmi dall’ortografia italiana e di riflettere
nell’ ortografia proposta la fonetica del dialetto.

--- Cerco anche di usare il meno possibile 1I’Alfabeto Fonetico Internazionale (IPA) e i
segni diacritici ad evitare I’eccessivo impegno dell’attenzione del lettore; p. es. uso “nu
(‘uno’, art. o agg.) per distinguerlo da ru (‘noi’); ma uso na (‘una’, art. o agg) non
preceduto dal segno dell’aferesi, perché non c’¢ possibilita di confusione, non essendoci
altra parola omografa (na) con significato diverso.

--- per le parole composte uso il doppio accento tonico (accento primario e accento
secondario), al fine di renderne  piu evidente il  significato.
--- Tl dialetto fa larghissimo uso dell’elisione, com’¢ proprio di ogni lingua parlata.

--- Uso pu = it. “per il’, “per lo’; come du = it. “del’, “dello’.

--- Uso pu’ (omof. e omogr.) = it. “poi’ e it. “puoi’.

--- Uso j (semicons.) in corrispondenza dell’it.g di gelo (jélé) e dell’it. gh di gallo (fallé).

Segni convenzionali
- Il segno * posto all’inizio di ; : Rty
popOsts. 1 una notazione etimologica indica mcertezza, ipotesi,
== 1l segno * all’inizio di parola indica aferesi (’strisgme = ictoricasy. :
indica apocope * (mo ' = moi’@. ca aferest (‘strisémé = isterismi); in fine di parola

= H chno = Oppure = mdlca la d.u'ezioﬂe {ard ])BSSﬂ .U n EVU] e
d l
( 1 J ; ) gg'l ( uzion ) d.a una fol'ﬂ]a

--- Le parentesi quadre [ | per ogni lemma racchiudono le osservazioni etimologiche

STUDIO TEMATICO
POVERTA E RICCHEZZA

(Alcuni modi di dire trovano riscontro in italiano)

POVERTA
Modi di dire

— Cambé dé lémoséné = Campa di elemosina
i3} T e \ - r - b 3 - = »

— C’¢ lludté utté cosé da sotté e ié rrumsisé ch’u ciilé pé 'n dérré = Si &
toltf:‘tutte' le cose da sotto ed & rimasto col sedere per terra (ha venduto
tutti 1 suoi beni ed & piombato nella miseria).

=== Ji’ pé llémoséné = Andare per elemosin i i

T a (Chiedere I’
quindi, essere nella miseria). : it
m N’ de’ maf:ghé 4 ’dcqafé' pa sardlé = Non tiene nemmeno I’acqua per la
giara (Nella glara tenuta in casa si conservava I'acqua che si attingeva dal
f)ozzo pubphco a dalla fontana pubblica. Era il minimo indispensabile per
a sopravvivenza. Non avere neppure questo bene e i i
ssenz

estrema poverta). il
= N’ de’ m.drzgf:é l’occhié pé chidgné = Non ha nemmeno gli occhi per
piangere ((_]1& piangere per i dolori che la misera porta con sé & brutta
cosa, figuriamoci se non ¢ possibile piangere — sfogarsi — perché non si
hanno nemmeno gli occhi per farlo).

- 8/ L’h.’a luua’ u ﬁnn”a cavédiré! = Si! Gli devi togliere il fondo
c!eHa .caldala! (La caldala_ era I"atirezzo di cucina indispenabile. 1. essersi
ridotti a possederne solo il fondo era veramente segno di estrema miseria
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Un creditore che vantava un credito da una persona simile, poteva
rassegnarsi a perderlo).

--- Sta canuscénné certé chiiré dé hiné! = Sta conoscendo certi chiari di
luna!

=== Te’ ’a pélunié ’ndi saccoccé = Ha la peluria nelle tasche (Le t.asche
sono cosi poco usate — per mettere i soldi — che sono rivestite di peluria),
=== Va ché na scarp’e 'nu chianéllé = Va, cammina con una scarpa e una
pantofola (E talmente povero, da non potersi comprare un paio di scarpe).
— Va chiagnénné méserié = Va piangendo miseria.

— Va ch’i pézzé ’n giilé = Va con le toppe nel sedere (Non potendo
comprare pantaloni nuovi, perché non ha soldi, mette le toppe a quelli
usati)

Rime

— 'A nonté Natslé n’gé nn’énné déeniré, ccungiaméd 'u lett’e jeméé’a
ccuca’. Ttuli ttuli ttuld, tuttututuli, ttuttututuld! = La notte di Natale non
ci sono danari, prepariamoci il letto e andiamoci a coricare. Tuli tuli tula,
tutututuli, tatututula! (E festa, festa grande, e chi pud cerca di essere
allegro, di mangiare cose buone, di giocare, divertirsi. Tutte cose bel!q!
Ma per farle occorre denaro. E chi non ne ha? Meglio non stare a rodersi il
fegato, meglio non vedere e non sentire, meglio dormire).

RICCHEZZA

--- Chi te’ i s6ldé fa I'ati soldé = Chi ha i soldi fa altri soldi (sott. ma chi
non ha nulla, povero era e povero rimane).

— I iéscé pé 'dcchi¢ = Gli esce per gli occhi (il mangiare: tanto
abbondante &). i
~— I soldé fanné rapi’ I'dcchi’e’ céchité = 1 soldi fanno aprire gli occhi ai
ciechi (La ricchezza esercita una grande attrattiva). _

— L’dcqué va o’ m3ré! = L’acqua va al mare! (Chi & ricco diventa ancora
piti ricco). Vedi Chite’ i soldé fa I’ati soldé.
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GRAMMATICA

MORFOLOGIA
Verbo ausiliare ave’® = avere

Indicativo futuro semplice - In dialetto tormg. ¢ sostituito dal presente
(domani avro la patente = quand’eé ccra ji aié 'a paténdé).

Indicativo future semplice (difettivo, dubitativo, concessivo, servile)
Jiarraié pir' i solde, pero mé manghé 'a salité = io avrod pure i soldi, pero
mi manca la salute

w arraié pir’ i solde, pero t manghé ‘a salijté

Jiss€ arra pur' i solde, perd i manghé ’a salité

nu grramme piir’ i soldé, pero cé manghé 'a salité

vu arraité pur’ i soldé, pero vé manghé ‘a sahité

l6ré arranné piir' i soldé. perd i manghé ‘a salite

l6ré arrann’ a ji' = essi forse dovranno andare (avranno da andare)

Condizionale presente (difettivo)

Jiavrii’a ji’- o (av)éss’a Ji)’ =10 dovrei andare (avrei da andare)

tu (avjiss’ a ji’

Jissé avrii’a ji’- o (av)éssa Ji

nu avriém’a ji’ o (av)éssém’a Ji’

vi( av)éssév’a ji’

loré avriin’a ji’(o av-essén’a Ji’) = essi dovrebbero andare (avrebbero da
andare)

Condizionale presente normale (coincide col congiuntivo imperfetto)

Jiess’a ji’ = io dovrei andare (io avrei da andare)
tu iss’a ji’ = tu dovresti andare (tu avresti da andare)
Jissé éss’a ji’ = egli dovrebbe andare (egli avrebbe da andare)
nu essém’a ji’ = noi dovremmo andare (noi avremmo da andare)
vu éssév’ aji’ =voi dovreste andare (voi avreste da andare)

loré éssén’a ji’ = essi dovrebbero andare (essi avrebbero da andare)
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DIZIONARIO ETIMOLOGICO

Etimi francesi

rébbusicité — agg = debosciato, depravato, vizioso, corrotto [fr.
débauché — it. debosciato — tormg. rébbuscité (d occl. dentalveol. son.
— 1 vibr.alveol.; come il nap. récénté = itz. dicette, Maronné = Madonna;
come tormg. raréché = radical. .

racla (u) s.m. arc.= il cappotto (dei ragazzi) [fr. raglan = particolare tipo
di manica o di collo a raglan].

Schénillé — agg. = buongustaio, raffinato, sfizioso; f. fchénélle. Vedi
sscicché (come fosse sscicché-nille).

sscicch€ - agg. = saporito, squisito [fr. chic (elegante, bello, gradevole)
— tormg, sscicché).

travagghing — epirt. = che sa cercarsi il lavoro [fr. ravail (lavoro) —

tormg. travagghiné).
Etimi germanici

stozzé (u) s.m. = il tocco (di pane), il pezzo (di pane) [ted. Stiick (pezzo)
— tormg. stozzé).
stuzzaréllé (u) - dimin. = il tocchetto, il pezzettino (di pane). Vedi
stozzé.
Etimi greci

caca’ - v.ir.inir. cacare = cacare [gr. KOKKT — Kdkké = it. cacca,
escrementi; gr. KakQv — kakkdin = lat. cacare = it. cacare =
tormg. caca’]. Fig.: chich’i soldé! = caca i soldi! (restituisci il
danaro di cui ti sei appropriato indebitamente); cé I'ha fatté caca’ =
gliel’ha fatto cacare (gliel’ha fatta pagare cara; gli _ha fatto pagare il
fio). Dett.: né mmagné pé nné n'caca’ = non mangia per non cacare
(si dice di persona pigra, che trova gravoso anche compiere un atto
del tutto naturale).

chériulé (u) s.m. = il laccio per le scarpe fatto con la pelle del cane
(usato per lo pit dai contadini, con gli scarponi, perché piu
resistente); il rivenditore per le strade andava gridando: <<chérivlé
e’ chinél= corioli di canil>>. Vedi corié.

chériuté - agg. = coriaceo. Vedi chérinile, corie.
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corié (u) s.m. = il cuoio, la pelle [gr. ydprov — xhdrion — tormg,
cori€). Fig.: vita (es.: ¢'ha lassit’u corié = ci ha lasciato la pelle (ci
ha rimesso la vita).

Scandarécé — v.rifl. = spaventarsi [sscr. skandoti = balzare —
gr. okGvéalov - skdndalon = ostacolo, insidia, scandalo (ROCCI); *
altra ipotesi: it. ‘schiantarsi’ (nel senso di rompersi con fragore, ma non
nel fisico, sibbene nell’animo, perdendo all’improvviso la propria serenita
e il proprio equilibrio)].

Scandé (u) s.m. = lo spavento, Vedi Scandaréce,

Scandiisé — agg. = che si spaventa facilmente. Vedi scandarsce.

taléi€ (’a) fs5. = la talea (rametto Opportunamente preparato per la
rigenerazione di una pianta) [gr. 9&AN® — thdlls (sono fiorente,
rigoglioso) —  SaAAdc - thallés = lat. thallos (pollone, germoglio,
ramoscello)].

telétticce (*a) s.fdimin. = piccola talea [Vedi taléie].

Etimi italiani e dialettali

acchiung — avv. = appieno:; riferito particolarmente agli anni compiuti =
suonafi [it. pieno — tormg. chiiné: appieno — tormg. acchiing —»
acchiuné (i e u voce, alte)]. Es.: te’ cinguind'anné acchiting = ha
cinquanta anni appieno (ha cinquant’anni suonati); * pill uno = cchiis 4né.

a ccocchi€ - /cz. = a coppia, insieme, uniti in due (il contrario di
separati).

accucchidté — part.agg = accoppiato, unito, i. Vedi a ccocchié.

a ceurté — lcz. = agge aw. stretto, vicino. Es.: simé parénd’a ccirté =
slamo parenti stretti; ji vété a ccirté = io vedo vicino. Vedi a lionghé.

acquiré (I') sfitz. Pacquaia = la rugiada. Es.: stanoit'e ccalite
I'acqusré = stanotte & calata la rugiada.

affélarst€ — p.p.agg. = posto in fila, in riga, I'uno dopo altro [it. fila —
affilare (disporre in fila, in riga) — dial. affilarare (it. il filare s.m.) —
tormg,. affélara’].

a fiort€ - Jcz. = sul difficile, sul drammatico. Solo nell’espressione
pégghiaracill'a fforté = metterla sul difficile, pesante, drammatico. Es.:
stu vagliolé sta jénn’ a’ scélé, ma tandé ca cé la pigghi’a fforté! = questo
ragazzo sta andando a scuola, ma la mette tanto sul drammatico!

alladdijuné - /cz. = digiuno; lettl.: alla digiuno. Vedi dijime.
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alladdrété — /cz. = dietro, laddietro, 13 dietro. Vedi addréré.

allammeérze - /cz. = alla rovescia [it. all’inverso — dial. allimmerso (nv
— mIPA ) — all* immérzo (come orso — irrzé) — tormg. allammérzé).

allaniité — /cz. Vedi nute.

allasetird€ — /cz. = all’oscuro, nell’oscurita. Vedi scirdé.

a llonghé - lcz. = a lungo; agg. lontano, i; avv., a lungo, molto. Es.:
simé parénd’a llonghé = siamo lontani parenti; ji vété a llonghé = io vedo
lontano. Vedi a cciirté.

amméz’’a viié — /cz. itz. in mezzo alla via = ingombrante, i, Es.:
pécché ha’ lass$té stu maramitté amméz 'a viié pé ‘ndérré 'nda cuciné?
= perché hai lasciato questa marmitta ingombrante per terra in
cucina?

arracité — agg. roco, arrochito (propriamente della voce). Vedi riché.

arrajaréc€ — v.rifl. = arrabbiarsi [it. arrabbiarsi — tormg.
arrajarécé (come rabbia — torm. rajé; vedi fr. rage = rabbia, fr. g =
dial. /].

- | wwr

arrécesté — part.agg. = grinzoso; Es.: te’ 'a pell’ arréccité = tiene la
pelle grinzosa; i f3v’'arrééésté = le fave fresche, che diventano grinzose
con la lessatura.
quad.)

avvasté — avy. = basta [it. basta — dial. abbasta (con la prost. di a
raff.) — tormg. pop. avvasré (come botte — votté)]. Lez.: avvast'e
avvanzé = basta e avanza.

avvunité p.p.agg.avv.arc. E’ forma arcaica per unito, i; insieme.

bbanghiné ("a) 5./ = il marciapiede.

bbanna’ - v. #r. = piegare, inclinare. [it. ‘banda’ nel senso di ‘direzione’,
‘senso’]. Es.: sta wtté bbannit'a’ vié dé ddrété = ¢& piegato tutto
all'indietro. Vedi vanné.

bbarbanéré (u) s. m. = il barbanera (dal nome dell’autore: un libro che
conteneva le previsioni del tempo). Fig.: bugiardo (di persona che non &
credibile, come non lo era il barbanera , che spesso non vedeva confermate
le sue previsioni. In seguito s’¢ detta la stessa cosa del Bemnacca, che
comunicava le previsioni del tempo.

bbas3té - part.agg. = basato, che poggia su solide basi. Es.: 6mé bbassté
= uomo maturo, dalle buone basi.

bbruttarillé — agg.dimin.m.. = un po’ brutto; /. bbruttaréllé.

-
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bbulzé (u ) s.m. = la bolsaggine (pit propriamente del cavallo),
Iaffanno [it. bolso agg. « lat. vulsum e volsum: part.pass. di vellere
— tormg. bbulzé s.].

bbuzzard’ — v.&r. = buggerare, ingannare, imbrogliare [it. buggerare —
dial. buzzerare (gg affr palatalveol.son. — zz affr. alveol. son.. come la
ruggine —'a rizzé, Fioravante e Ruggero — Fioravand'e Rézzére) —
tormg. bbuzzard’ (e-a voce. anter.)]. Voce usata per lo pit nell’
imprecazione : vatté fa' bbuzzara’, va'l = va’ a farti ingannare, va’l

cacchiéle ("a) s = I’occhiello, I’asola [it. cappio — dial.
cappiola (che acchiappa il bottone) — tormg. cacchiolé (come piove
— tormg, chidvé)].

caccia’ - v.ir. = tirar fuori, metter fuori. Es.: cacc’i soldé = metti fuori i
soldi. M.d.d.. caccia’ i carté; preparare i documenti.

camorré (‘a) s.f = la cresta (sulla spesa).

camurriié ('a) 5./ = atto o comportamento prepotente e ingiusto; anche
situazione, condizione avversa. Vedi I’it. ‘camorra’ nap. = ‘mafia’sic.

ccésagghie ('a) 5.7z uccisaglia = la strage, lo sterminio. Es.: ha Jaueé
na ccésagghié dé jalling = ha fatto una strage di galline.
ccogghié’ — v.#r. = colpire. In it. 1a voce ‘cogliere’ significa sia ‘cogliere’
(p-e. un frutto), sia ‘colpire’; nel dial,, invece, cogghié’ (con una sola ¢)
significa ‘cogliere’ (p.es. un frutto) e cecogghié’ (con due ¢) significa
‘colpire’. Vedi cogghié’.

ccuménza’ — v.ir.intr. = cominciare, incominciare [Si trova gia nel XIII
secolo in Jacopone da Todi, lauda Donna de Paradiso, v. 76: «Et eo
comenzo el corrotto...>> (E io comincio il pianto)]. Es.: e Ji ccuménz’'a
pparla’= e io comincio a parlare.

ccunda’ — v.ir. = raccontare, riferire. Es.: m’ha ccundité cém’e Juit'u
Jfaué = mi ha raccontato (riferito) com’¢ andato il fatto (come sono andate
le cose).

ch3né (u) s.m. = il cane. M.d.d.: manghé li chéné c¢ puzzéna capéta’; li’
/i’ = nemmeno ai cani possa capitare; levati, 1évati! (la cosa & cosi grave,
inumana, innaturale, che nemmeno ai cani ci si augura che possa capitare),
Si puo trovare anche solo manghé li chsné! Con lo stesso significato.

chiavéché - epitt.m. = persona cattiva, sporca nell’animo (come una
cloaca) [it. cloaca < lat. cloaca — tormg. chiavéché (come lat. clavis —
it. chiave = tormg. chisvé ; si usa per lo pil chiavécdné, riferito a uomo].
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cogghi&’- v.2r. = cogliere (nel senso di staccare i frutt; da una pianta) [it.
cogliere = dial. cogghiéré (come it figlio = dial. figghié) — tormg,
cogghié’ (per apoc. di ré)].
contracoré — Iz, — itz. controcuore = controvoglia, di malanimo.
coppé (*a) 5. . = altura [simile alla parte convessa della comune coppa
da bere].
cossé ("a) 5./ = la coscia [it. coscia « lat. coxa — tormg. cossé; piu
propriamente: cdssé indica I'insieme di coscia ¢ gamba; arc.: it. gamba =
tormg. jammé (vedi)]l. M.dd.: ména’ e' cosse — menare alle gambe
(tagliare le gambe, distruggere, p. es. una sedia, un tavolo e fig. qualsiasi
oggetto).
cossélonghé - epitt. m. e f = giramondo (lettl. gambe lunghe).
cote' (a) sf = la coda [it. coda — tormg. coté (d dentson. — ¢
dent.sord.).
coté? — P.p. = colto (da cogliere) [it. colto — tormg, cdté, come altro —
tormg. aru].
crammating€ = domani mattina, Vedi cra.
crét€’ — v.ir.intr. = credere. M.d.d.- quandé manghé 1 crite = quando
manco ti credi (quando meno te Paspetti).
crété ('a) s.f = la creta (omofono di crése &
créiatirg (u, "a) s.m.f =il bambino, 1a bambina,
créscénzé ("a) f's. = la crescenza (quella della luna). Fig.: & nnité c'a
créscenzé = & nato con la crescenza (€ un ragazzo — o ragazza — che vien
su piuttosto alto). Vedi créscémonié.
créscémonié (u) s.m. = la crescita (del corpo), con specifico riferimento
ad un ragazzo o ragazza); particolarmente nell’espressione <<é frévé de
créscémonié>>, che accompagna lo sviluppo fisico. Vedi créscenze.
crés€éma’ - v.or. = cresimare. E usato in senso scherz. per ‘colpire’ gle. in
testa con un oggetto, in analogia al gesto compiuto dal vescovo quando
segna con I'olio santo la fronte del cresimando,
crité —agg. = crudo [it. crudo — dial. cruté (come piede — dial. PpEté)].
Lez.: a ccrité = a crudo (senza anestesia); es.: da’ u tagghié a ccruté =
tagliare (p.es. un ascesso) senza aver prima anestetizzato la parte; mit'e
ceruté = nudo e crudo: es. ce I'ha ditté bbéllé nut'e cerité = gli ha detto
una cosa spiacevole senza veli e senza riserva o pieta.
cumbatté’ — v.intr. = combattere (lottare, usare le armj contro glec.). Es.:
ha cumbattité ‘nda prima uérra mondislé = ha combattuto nella prima
guerra mondiale.
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cumbiné (u) s.m. = il confine [it. confine — dial. cunfine (0 e u
vocc. post.) — cumbiné (nf — mb, come inferno — 'mbérné)].
Rime: Leséné, Terranévé e La Pruciné: San Prémitné cé
trov'amméz'a tre cumbiné = Lesina, Terranova e Apricena: San
Primiano si trova in mezzo a tre confini. (Terranova & I’antico nome
del comune di Poggio Imperiale. Il santuario di San Primiano,
patrono di Lesina). ‘

cummatté’ — v.intr. = aver pazienza, star dietro a qualcuno [it.
combattere — tormg. cummatté’ (la nas. m assimila la son. b, come
gra;_&e —> ranné]. Es.: he cummatté’ ché tre figghié d’’'a matin’a’ séré =
ho da star dietro a tre figli dalla mattina alla sera.

cummindé - p.p.agg.. = [it. convinto — dial. cunvinto (o, u voce. post.)
— cumminto (nv IPA ) cumminto — cummindo (la nas. n sonorizza la 1
in d) — tormg. cummindé).

cundé (u) s.m. = il discorso [it. racconto — dial. rc_zccgmré' (o cu
voce. post.) — raccundé (la nas. n sonorizza la ¢ in d, come in
montagna — mundagné) — cimdé (per aferesi di ra); vedi Giovan
Battista Basile, “Lo cunto de Ii cunti”= “Il racconto dei racconti”].
M.d.d.: caccia’ u cundé = tirar fuori il racconto (iniziare un discorso
su un argomento). Vedi ccunda . ‘

cutré ("a) s.f. =la coltre [it. coltre — dial. cotré (per sinc. della |
davanti a cons., come in altro — aru) — tormg. ciutré (o0, u voce.
post.] .

davassa’ — /cz. = molto tempo fa. Vedi avassa’ (con la d prostetica).

d€ pondg - /cz. = in salita [II ponte era (ed &) per lo piil at\i arco, per meta
in salita e meta in discesa. Quasi sempre questa locuzione & accompagnata
da un gesto della mano con le dita puntate verso 1’alto]. - -

dijing — agg. e s. arc. = digiuno [[it. digiuno — dial. dijiné (com‘e
giusto — justé, giomo — jirné)]. Prov.: u sazie’ n’ créd'o’ dijiné = il
sazio non crede il digiuno (chi sta bene non crede a chi sta male).

ffélara’ — v.1r.itz. affilarare = mettere in fila, in riga (persone o altro)..

fécchétté — agg. itz. ficchetto, portato a ficcarsi, introdursi = curioso,
tendente a curiosare, capace di introdursi in una conversazione; il
contrario di riservato [it. ficcarsi (introdursi) — tormg. fécchéiré].

frastéré (v) s.m.arc.; mod. u forestiéré = il forestiero.

fratécucing () s.m.= il cugino di primo grado [nome composto: fratello
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*+ cugino; g — c: palatalveol, son.].
ﬁxméggé (u) s.m =il formaggio. Fig.: epitt. di chi non sente bene
perché ha il formaggio nelle orecchie (in it. il prosciutto nelle orecchie) ’
begghiapil(ii‘ (u) Ism = come fosse olearulo, la boccetta dell’olio -col
ccuccio (una volta in stagn 1 i
i 4gno, ora In vetro), da porre a tavola per condire
gghiarﬁlé2 (u) s.m. = I’orzaiolo (omonimo e omofono dj gghiarilé").
Vggih;:;;ﬂi;‘; fu) s.m. = I’oleatore (piccola boccetta per oleare oggetti).
gnotte’ - v.or. = inghiottire, ingoiare [it. inghiottire — dial. ‘nghiottire
(per afer. della i) — gnottire (ng nas-vel — gn nas.-pal.) — éndttere —
tqnt!g.—>_ gnote']. Lez.: gnotté’ veléne = inghiottire veleno (inéoiare
dispiaceri).
gn'ﬁtté (u) s.m. = il sorso (di un liquido), la boccata di fumo di tabacco
Vedi gnotie’, .
jammé ("a) 5./ = la gamba [it. gamba — dial. jamba (come gallina
= Lalliné) — tormg. jamme (la nas. m assimila la son. b)].
Jamm3lé (u) - s.m. = il gambale (molto in uso fino a tutt;m prima meta
del Novecento; sostituito, poi, da sfuusle = stivale).
stivale). Vedi jammeé.
jetta’- v.ir. = gettare [it. éna’
) rjm e g [it. gettare — tormg, Jéna’ (come gelato agg —
lustréré (*a) s.f = il lucernaio. Vedi listré 2
l&strii; - agg. = lustro, lucido, lucente, luccicante, luminoso, chiaro.
lustré” (u)- s.m. =il chiarore, il fulgore, il lucido.
lutFriné ("a) s.f£ = la dottrina; per lo pit la dottrina cristiana [it.
Qot_trma — tormg. Juttriné (come torbido —s truveélé; edera — ellera:
amido — gr .dmylon e lat amylum]. Fig. scherz.: 'a 53pé bbon 'c;
luttriné! = la sai bene la dottrina! (si dice a chi parlando bestemmia
molto o dice parole sconvenienti).
manécopié (u) s.m.arc. = il manicomio [it. manicomio — tormg.
manécopié (m, p bilab,)]. H
mazzéj3té ("a) £s.itz. mazzeggiata = scarica di legnate, di percosse (con
una mazza) addosso a qualcuno [it. mazza — dial. mazzeggiata — tormg,
mazzéjsté].
cumbiné (u) s.m. = il confine [it. confine — dial. cunfine (0 e u
voce. post) — cumbiné (nf — mb, come inferno — m\ér—né)i
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Rime: Léséné, Terranové e La Pruciné: San Prémisné cé
trov'amméz’a tre cumbiné = Lesina, Terranova e Apricena: San
Primiano si trova in mezzo a tre confini. (Terranova ¢ 1’antico nome
del comune di Poggio Imperiale. Il santuario di San Primiano,
patrono di Lesina).

furmaggé (u) s.m. = il formaggio. Fig.: epitt. di chi non sente bene,
perché ha il formaggio nelle orecchie (in it. il prosciutto nelle orecchie).

mbastur3té — p.p. = impastoiato [it. pastoia (legaccio alle zampe degli
animali al pascolo) — impastoiare — impastoiato — dial. 'mpastoiato
(per afer. di i) — 'mbastoiato (la nas. m sonorizza la p in b) — ‘'mbastorato
(per sinc. di i ed epent. di 7 , probabilmente per richiamo di pastura) —
tormg. ‘mbastur3te]. M.d.d.: psré ‘'nu jallé 'mbastursté = pare un gallo
impastoiato (detto a persona che si muove o cammina male).

‘mbéeciiisé — agg. = intricato, inestricabile [it. impiccio — ’mpicce
(per afer. di i) — ’mbiccé (la nas. m sonorizza la p in b)].

’mbézza’ - v.fr. = conficcare, figgere, configgere [da un ipotetico it.
impizzare’ (conficcare il pizzo, la punta in glcs.) — dial. *mpizzare (per
afer. della i — *mbizzare (la nas. m sonorizza la p in b) —’mbézzare (la i
voc. atona diventa & vocale neutra) — tormg. ‘mbézza’ (la finale re
dell’infinito & apocopata)]. ES.: ‘mbézza’ u chiévé 'ndu miré = conficcare
il chiodo nel muro.

'mbézzité — pp. di ‘'mbézza’. Vedi.

’mbréiachillé (u) s.m. = il corbezzolo [molto probabilmente
perché il frutto € rosso, come rosso diventa il viso di chi & ubriaco).

mélg' () s.m. = la mela [it. la mela <~ gr. ufjrov — mélon — tormg,
mélé; (lat. malum); i ragazzi nsano (o usavano) sempre il dimin, u
meéléllé]. E omon. di mélé’.

méle® (u) s.m. = il miele [lat. mel — tormg. mélé (it. miele con
dittongazione della e in ie)]. E omon. di mélé’.

mélliché' (’a) s.£ = la mollica.

mélliché’ (i) s.£pl. = le briciole (che restano a tavola dopo il pranzo o la
cena).

mélliquélé (u) s.m. = I’'ombelico (evidenti le alterazioni fonetiche).

méstéféca’ — v.7r. = mistificare (adulterare) glcs.; detto particolarmente
del vino.

'mmucca’ — v.fr. = rovesciare, far cadere un oggetto con la bocca in
avanti, specialmente se si tratta di recipienti contenenti liquidi che, cosi, si
versano [it. bocca — in-boccare (far cadere con la bocca in avanti) — dial.
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mboccare (la i cade per afer.; la n diventa m davanti a b) — mmucca’ (la
nas. m assimila la cons. seg. b; o,u vv. post.].

mmurtité - part.agg. = ammortito, attutito [it. ammortito — tormg,
mmurtité (come intimidito ='ndéméduté; impedito = lat. impeditus —
"mbédiié)).

mongché (u) s.m. = il monaco. Fig.: lo scaldaletto (piccolo strumento in
legno, nel quale si colloca lo scaldino col fuoco per riscaldare il letto
d’inverno).

mulatéré — agg.denom. = del muratore (riferito a ‘cesta’); trattasi di una
cesta di ferro con due manici, usata per il trasferimento di calce o altro
materiale, necessari per il lavoro del Inuratore e trasportata in spalla per lo
pit da giovinetti [it. muratore —» tormg. mulatére, munaiéré (1, I, n
conss.liquide)].

munatoré - agg denom. [Vedi mulatoreé].

murzillé (u) — dimin. = morsello, piccolo morso, bocconcino,

‘ndefétt3té — agg. = lesionato. Es.: so ccadiité, he sbattit’’a méné 'n
deérré e m'é rrumssé u prizé ‘ndéféirité = son caduto, ho sbattuto Ia mano a
terra e mi € rimasto il polso lesionato.

‘ndrézza’ — v.intr. = far centro, colpire nel segno [it. indirizzare —» dial.
‘ndirizzare (con afer. della i iniz.) — tormg. ndrézza’ (con la sincope della
prima i)].

‘ngiarméja’ = armeggiare, prendere e lasciare qua e 13 con le mani,
rovistare [it. armeggiare — dial. in armeggiare (in raff.) — in giarméiare
(per metat.) — tormg. ‘ngiarméja’]. Es.: ché va’ ‘ngiarméjanné?| = che
vai armeggiando?! (che cosa vai cercando, che stai a rovistare?! Fig..
perché ti affanni a cercare argomenti pretestuosi?!).

‘ngurdst€ - partagg. = incordato, legato, irrigidito (detto propriamente
di parti del corpo che si sentono tese, rigide, impedite nei movimenti [it.

corda — incordato — tormg, ngurdsté (per afer. della i e sonorizzazione
della ¢ in g preceduta dalla nas. nj.

‘nzazzarité — agg. = molto sporco [impropriamente dall’it. “zazzera”
(capigliatura lunga, disordinata e, percio, sporcal.

'nzév3té - part.pass. agg. ilz. sebato = rappreso, coagulato,
diventato come il sebo, il grasso [vedi sivé). Es.: ’sta ménéstré c'¢
nzévsté = questa minestra si & rappresa.

’n zin€ — /cz. = in seno, in grembo, in braccio [it. in seno — ‘n

ziné (come pensiero — pénziré)].
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ogghié (I) s.m. = I’olio [it. olio « lat. o/leum — tormg. dgghié].
Vedi gghiarilé.”

olié (I"). Vedi ogghié. ey

pagghioSché — solo nell’espressione n’ gé capis?é' Pagghzosche [it.
paglia — tormg. pagghié — pagghidsché (Sché indica mc'ascolam_za‘,
confusione) = confusione, che si registra facilmente nella paglia (Vf:dl e
come voler trovare I’ago in un pagliaio: & vero che I’ago & sotl:l]?: [
difficilmente individuabile, ma la paglia composta di elementi sottili e
sfuggenti crea confusione e quindi difficolta di rcperimf_:nto. )

paparilé (u) s.m. = il peperone [it. peperone — dial. paparone (e, a
voce. anter.) — papariné (g, u voce. post.) — tormg, pqpam{é‘ (n.,.[ cons.
liquide)]. Fig.: c& vonn'i paparilé, cacc’i paparilé = ci vogliono i soldi,
tira fuori i soldi.

parrozzé (u) s.m. = il panrdzzo (pane di farina (‘ii ma}is nel napoletano;
pane rozzo rispetto al vero pane, che & quello di fanna di grano). ‘

parruzzellé (u) s.m. = il panino semplice, di forma rotonda, piuttosto
rozza [dimin. di parrdzzé. Vedi). . _ '

patité — p.p. = patito, sofferente, avvizzito, vizzo [it. patito = formg:
panité (come intimidito — ‘ndéméduté; impedito — *mpédite)). Sf
riferisce sia a persona che a cosa ('sta fiché sta panité = questo fico &
ViZz0). _ :

pénné’ - v.infr. = pendere [it. pendere — dial. pénnere (la nas. o
assimila la sonora d che segue) — pénné’ (per apoc. di re). Es.: 'a Torré
dé Pisé pénné’ tutté da na viié.= la Torre di Pisa pend.e tutta da una parte.

pétténé (u) s.m. = la pettinella (pettine con dentl. molto stretti per la
pulizia della testa). Si usava specialmente per i ragazzi. i

pélunié (’a) s.f = la peluria [it. peluria — tormg. peluﬂrfa r— I
entrambe liquide; DEV.OLI: cannamella = caramella : lat. mediev. canna

mellis)]. .
pélu)s]éllii (u) s.m. = il cetriolo [molto probabilmente dal fatto che il

cetriolo torremaggiorese ¢ ricoperto di peli piccolini e sottilissimi].
pétténéssé ("a) 5./ = pettine da testa @er le donne).
pétténicchi€ (u) s.m.dimin. = il pettinino. s ‘
ppénné’ — v.tr. = appendere [it. appendere — dial. ppéndere (per afer.
della a iniz.) — vedi pénné’ = pendere]. : o
pprésuttsté — agg. = consolidato come un prosciutto (si dice per
lo piu di alimenti un po’” molli, che via via si consolidano).
pressé (’a) s.f = la fretta, la pressione.
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prépajéné (Ca) sf = la propaggine [it. propaggine — dial.
propajéné (come giusto —s jisté... ) — tormg. prépdjéné.]. Fig.:
bbité ca’ té bbusché na prépajené! = bada che ti buschi una
propaggine (uno schiaffo con lo slancio di tutto il braccio oppure
una mazzata — un colpo con la mazza).
pungéca’ — v.ir. = pungere [it. punzecchiare — tormg, pungéca’ (nz
affr.alveol. son. — ng affr palatalveol, son.)].
raréché (a) s.f = la radica (per lo pit radice di pianta dal legno
pregiato: radica di noce ecc.). M.d.d. fig.: oh, ché raréche de fessél = o
che radica di fesso! (oh, che stupido di pregio, di qualital).
rattaratté (u) s.m.arc.itz. il grattagratta = la granita [it. gratta tu: imper.
pres. di ‘grattare’ (prima dell’invenzione di nuovi mezzi, la granita si
ofteneva passando e premendo un apparecchietto di metallo, simile ad una
pialletta, su un grosso pezzo di ghiaccio ricavandone delle piccole
scaglie]. Rime: ratta ratta, Marianné / cchiyi riut'e cchiti uadagné =
gratta, gratta, Marianna / pin gratti e pio guadagni (il senso ¢& evidente).
récciacchité - part.agg. = sgualcito, pieno di pieghe disordinate,
cincischiato (per lo pit di stoffe, carta e simili [it. acciaccato — dial.
ri-acciaccato (acciaccato piu volte o in piu parti) — racciaccato —
tormg. récciacchsité).
récunzélé (u) s.m. = il consolo (pranzo o cena che parenti o amici
mandano o portano a casa di chi ha perduto un proprio caro — per
consolarlo) [deverb. da ‘consolare’; it. consolo — dial. réconsolo (ré
prost.) — récinsolo (0,u voce. post.) — tormg. récunzélé)). Fig.: Si! M 'ha
Jaité stu bbéllé réciinzélé! = Sil Mi ha fatto questo bel consolo! (Ironico:
mi ha fatto una cosa che non mi fa nessun piacere; anzi, mi danneggial...).
rrécchid’ - v.1r. = sopraffare (una persona circondandola, da parte di pin
persone, con fragore [riempirle le orecchie di grida].
rrémédia’ — v.rintr. = fr. procurarsi qlcs., intr. rimediare (porre
rimedio). E5s.: ha rrémédisté quatté soldé = si & procurato (ha guadagnato)
quattro soldi.
rréngémarécé — v.riflitz. reincimarsi (passare ripetutamente da una
cima (nel senso di altura, balza) all’altra = arrampicarsi  (cima e rampa
SONO quasi sin.) — tormg. rréngémarécé (nc¢ — ng: la nas.n sonorizza la ¢
n g).
rrévénda’ — v.intr. = diventare [it. diventare — tormg. rrévénda’ (come
lat. dicere = nap. ricéré)].
rrévotastommeéché (u) s.m. = il voltastomaco.
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rumané’ — v.tr.intr. = lasciare, rimanere (in it. solo ‘rimanere”’). Es:: ch(;‘
té rum3né patéié?= che ti lascia tuo padre?; fu rum3né sulé = tu rimani

solo. ' o - "ol
russidné — agg. = russo, della Russia. / Russisné = i cittadini della

Russia. ' _
saétté (Ca) s.f = la saetta (il colpo di fulmine). Fig.: spavento, colpo al
re, colpo apoplettico. R
Cugand’AI;dbgiig = Sant’ Antonio di Padova. Vedi Sand 'Andiiné.

Sand’Andiné = Sant’ Antonio Abate. Vedi Sand 'Andonié.

Sarjaméndé (u) s.m. = il Sacramento [it. Sacramento o S_age‘lme‘l':to
(ant.) — dial. Sargamento (per metatesi tra g e r) — tormg. Sarjaméndé (g
— j, come largo — larjé)].

sana’ - v.fr. = sanare (nel senso di castrare). : )

shaltramité — agg. = disordinato, sciatto (spec:lalmentq nel vestire
o nel comportamento) [it. framato (tessuto, fatto) in maniera
sballata]. Vedi itramste.

scacaria’ — v.intr. = scacazzare, defecare qua e la. h B q

Scamazzé (u) s.m. = lo schiamazzo. Fig.: u Scamazz'i scarpé = I?
scricchiolio, il cigolio delle scarpe nuove. Antlcarnen_tc richiamava 1|
attenzione, la domenica, durante la passeggiata per il Rc?ttlﬁlo.

scaténé ("a) 5./ = il pettine [da ‘scatenare’, perc_hé si usava per mettere
ordine nella capigliatura scomposta, arruffata, quasi fgsse incatenata].

Schénarécé — v. rifl. = schienarsi, sdilinquirsi (di fronte ad “una cosa
desiderabile, appetibile); specie nell’espressione << ¢ 'f'za' a fchena [>> =
<<ti devi sdilinquire!>> (per una cosa tanto bella e desiderabile). o

scioré (u) sm = i fiore (solo .neli’e.spress. scioré
dé Bbobbélé = fiore di Boboli, avente senso irom_co e m’rolta a persone?
bella, grossa come un fiore dei giardini di Boboli, ma di poco valore),

nell’uso normale & u fioreé. _ L

scuccéléjarécé — v.rifl. inf.pres. = scervellarsi [topng. a coccé
(per il suo contenuto il cervello) — dial. scoccioleggiarsi — tormg.
scuccéléjarécé)). ola 4! ' .

scurdé (u) s.m. e agg. = 'oscurita, il buio, oscuro [it. oscuro — d1}a1L
scuré (per afer. della o) — scurdé (per epent. della d, come in tozmg.. so'r:e
— sordété - tua sorella)]. Dett.: m’ bo iéssé miié cchiu scirdé d a
mézanotté = non pud essere mai piu oscuro dell_a mezzanotte (espressione
di coraggio, di forza d’animo — non ci si perde di coraggio).



24

sinapurcéllé (u) nom.compos. itz. sanaporcelli = castraporcelli (uomo
che per professione castra i porcelli, affinché ingrassino presto e siano
pronti per il macello). Vedi sang’

sgracéna’ — v.fr. = sgranare [acino (del grappolo d’uva) — sgr

(priv.+acino = staccare I’acino d’'uva, ma nel contempo inizio di
sgranare)].

sgrégna’ — tr.intr. = digrignare (sott. i denti).

sgrégnoné (u) = il pugno sul muso [it. spreg. grugno: muso del maiale,
del cinghiale].

sivé (u) s.m. = il sebo, il grasso (animale e non) [it. sebo « lat. sebum —
dial. sibum (e,i vocc. anter.) — tormg. sivé (b — ¥, come lat. bos... bovem
= tormg. yové, it. ciabattare = ciavattéja)).

smérdéléja’ — vy, = denigrare fortemente, Sputtanare [it. ‘merda’ —
dial. mmeérde — smérdéléja’ (come da un ‘smerdelleggiare’ = ricoprire di
merda, parlar molto male di qlc.]. Es.: u va Smérdéléjanné pé titt'u paése
= lo va smerdeleggiando per tutto il paese (va denigrandolo fortemente
per tutto il paese).

soprappingé (u) nom.compos. = pipistrello [(uccello) che vola sopra i
tetti]. Vedi pénge, pl. pingé.

sscégné’ — v.1r. e intr. = ‘scendere’ e ‘portare gin’ [it. scendere — dial.
scégnere (il gruppo nd - nas.alveol.+dent. son. - si muta in gn nas. pal.)].
Es.: Frangésché me sscégn''a séggé (trans.) = Francesca mi cala giu la
sedia); Méchélé sscégné d'o palazzé (intr.) = Michele scende dal palazzo.

sscénacopié ('a) sf = Ia scenacomica [it, scenacomica — tormg,
sscenacopié (come manicomio —» manécopié: m nas. bilab, —» p occl.
bilab.].

'sscénné — ger, sempl. = uscendo [it. uscendo —s» dial. ‘scendo (per afer,
di u) — tormg, ’scénné (per assim. regress. della d alla nas. n, come
stendardo — siannarde, stendere — sténné’, nascondere — nnasconngé’)].

sscélléch&ja’ - v.iner. = scuotere le alj (per lo pitt di un uccello morente)
[Vedi sscélle (ala); come fosse ‘ascellacheggiare’ (come zoppicare —
Zoppicheggiare — tormg. ciuppéchéja’; ciabattare —s ciabatteggiare —s
ciavattéja'].

stenn€’ v.1r. = stendere. Vedi stennérécy’

sténnéréca’ — v.n. = stendere per bene [stendere —s dial. sténnéré (la
nas. n assimila la son. d, come i stendardo — Slannardé; nascondere —s
nnasconné’; uscendo —s scenné) — tormg. sténnéréca i

sténnérécarécé — v, riflitz. stendericarsi — stendersi, distendersi nel
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i sténnéréca’. A
Zﬁgﬁ\af;d:aﬂ(ig s.m. = luogo o passaggio stretto, con ressa (per lo pit di
pe:::?:;')éﬁ’ — v.1r. = stordire [it. stordire — dial. stordilire (per epent. di li)

déll’ (0 e u sono vocc. post.)]. .
—;:zrn;télgl-dggi‘ part.(_c:gé = it. stordente, assordante [it. stordente — dial.
sturdénté (o u vocc. post.) — sturlénté (d occl. den't. som. = Ji Fleitera]vcoi
son., come amido « gr.dmylon e lat amylum, torbido — .truvele, edera =
Jer,a; lat. illum — tormg. ‘ddu; gr. ddkryma — 1acn1pa) —»‘tor_mg.
sazrlé@é (la nas. n sonorizza la t in d)]. Es.: te’ na vécia sturléndé! =
tiene una voce assordante! :

tomé€ — agg. = dall’andatura pesante e dal corpo poco .mobl_l.e &
articolato. Solo nell’espress. u vi’, mo’ cé né ve’ bbéllé t6mé t6mé! —=
guardalo, ora se ne viene tutto d’un pezzo (senza una,qu_alche movenza de_l
corpo ¢ un po’ goffo). In it. ‘tomo’ = persona un po blfzana. [it. tomo =
volume (libro) di un’opera in pi volumi « gr. téuoc - tomos (da
TEUVE — témnd =1io taglio; donde tomp, pezzo, tzionco)]..l :

trétéca’ — v.ir. = criticare [it. criticare — dial. friticare (per assim.
regressiva la ¢ diventa ) — tormg, trétéca’]. el

vamms3né (’a) 5./ = la mammana, la levatrice [it. mammana — tormg.
vammsné (vedi méni’)].
F véndé la vélé - Jcz = agio, assecondamento, favore. Solo
nell’espressione <<’i da véndé la vélé>> = g{i da vento al!q velar:

vérrajéné (’a) s.f = la borragine [it borragine — d1al._ vorragine (come
lat. Tibur — Tivoli, bava — wivé, sic. vava ar.
Botikavog-Batikanés — Vaticano; botte — vorte) — tormg.
vérrajéné (g — j, come giusto — jausté)]. . ’ N

vigghié ("a) s.f = la veglia. Solo nell’ espressione ‘ndra vigghié e
sonné = tra veglia e sonno (nel dormiveglia). e ’

vocché (’a) s.f =la bocca [it. bocca — tormg. gogche]. ]l:l.d’.d.: a
vocché piiré 'nu capétslé ié = la bocea é pure un capitale - risorsa (si
allude a chi sa parlare e convincere gli altri, ma nelle sue parole non
c¢’¢ sincerita, oppure egli non ¢ in grado -di mantenere le promesse,
oppure ¢ un vanaglorioso, che si vanta di cose non fatte o non vere
(Vedi Plauto, Miles gloriosus). |

vucchéloné — epifr. = urlatore, che alza molto la voce quando

parla.
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vocché u puzzé (a) lez.itz.= la boeca del pozzo; il puteale.

vové (u) s.m.= il bue, il bove [it. bove « gr. Bolc — boiis = lat. bos...
bovem — tormg. vévé (gr. Bolc — boiis pronuncia yiis secondo la
pronuncia reucliniana, come Baticands = Vaticano, baing = vado)

vallé (u) s.m. =il bollore. M.d.d.: cé iGvez' u villé = si alza il bollore
(viene a bollire).

vullit€ p.p. = bollito (come ‘mbédiité — impedito).

vunghélé (u) s.m. = la vongola (pesce), la fava fresca appena staccata
dalla pianta [lat. conchula (conchiglia) — dial. cimchula — vinchula —
tormg. vanghéle]. Rime: tra dimghe dingh'e ddiunghé Iusm’i Bve
méttim'i vimghélé = tra dunque, dunque e dunque leviamo le fave e
mettiamo le fave (per indicare un discorso che si ripete fino alla noia).

vutranéllg (*a) s.f = la girandola: sia quella dei fuochi pirotecnici, che
quella, molto piu piccola, dei giuochi per ragazzi [it. voltare (nel senso di
girare) — dial. vultare (0 & u voce. posteriori) — vutare (con la sincope
della /) — vutra...(per I’epentesi di r, dopo la t, che intensifica il senso del
girare)]. Fig.: psré na vutrandlle = sembra una girandola (nel parlare —
detto di chi parla molto velocemente)

z€nsl€ (u) s.m.itz. = il senale; il grembiule [it. seno (grembo) —
dial. senale, come da it. grembo — grembiule].

Etimi latini

ajné ('), s.m; itz. I’aino = I"agnello [lat. agnus — dial. ajnus (g =j) —
tormg. djné]. Rime: so’ stét’a Mondé Meéléné: he VISté muri I'ajné e nno u
méndoné (sono stato a Monte Milone: ho visto morire 1’agnello e non il
montone). E la risposta che il vecchio da al giovinetto che gli ha ricordato
che la morte gli & vicina,

a Passacrésé - lcz. = all ‘improvviso, al di fuori del creduto, quando
meno te I’aspetti = quandé manghé € crité (quando meno credi) [lat.
excredo (Giamm.) - ex privat) = sono fuori dal credere; p.p. excrésé
(come mordere, p.p. morso) = fuori dal creduto).

allasca’ — v.1r. = allascare (allentare) [lat. laxo.. laxare (allentare) —
lascare (per metat) — it. lascare (allentare) — tormg. allascq’
(separare)].

allasch€ — /cz. = ben separati I'uno dall’altro [vedi allasca’]. Usato
spesso nella ripetizione: allasché allasché = ben separati.

allascirdé — /cz, = all’oscuro, nell’oscurita. Vedi scirde.
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Austé — nome di mese = Agosto [lat. Aygi:stys = dial. Aﬂst.us (F)m:
sincope di ug) — tormg. Austé; vedi fr. Aodr (lggg,l Ai)]. P’rov. e Rtm_e.. a
prim’acqué d’ Austé strignét’u bbusté = alla prim’acqua d Agost9 stingiti
il busto (alla prima pioggia di Agosto .la temperatura comincia aFi
abbassarsi e, pertanto, & opportuno coprirsi benc)_; con tutta evidenza il
proverbio & nato quando le donne solevano cingere il busto. RO

avassa’ — lcz. = da molto tempo [lat. habet — it.ant. have (sic. havé) =
ha; have-assa’ (sott. tempo) = ha assai tempo. — tormg. avassa il ‘

bbénédécité (vu) = voi benedite [lat. benedicitis (\..’Cfl benefhte) —
tormg. (vu) bbénédécité; lat. vedi San Franctescg d’ Assisi, Canncg delle
creature, v. 32: <<laudate et benedicete mi Signore, e rengraziate>>;
it. benedi(ci)te — benedite]. _ '

cauté (u) s.m. =il buco, la cavita. Vedi caviizé.

caviité (u) s.m. = il buco, la cavita [lat. cgo,‘as... c?vrare’ (sc?ﬁare,
incavare, bucare) — tormg. cavité]. Fig.: ...e vvii iabbet_até‘_ nd a stu
caviité?! = e voi abitate in questo buco?! (mi meraviglio che voi

abitiate in questo piccolo vano). ‘ ]

cavutsté - partagg. = forato, incavato. Vedi cavité. Rime: sé né ié
rrotié & ccavulilé sotté = se non € rotto € bucato sotto (‘rotto’ e ‘bucato
sotto’ sono entrambi il contrario di ‘sano’).

cérisé (u) s.m. = la ciliegia [lat. cerasus (gr.xepbioiov — kerdsion) —

rmeg. cérisé].
tOcorlgmc(')pii'e]— agg. = cornuto al massimo grado _(atnib. oﬁ'ensivp dato
agli uomini) [lat. e it. cornucopia = vaso a forma di como, pieno di ﬁ'utta
varia — simbolo dell’abbondanza; il concetto racchiuso nel lat. copia =
abbondanza € accostato alla parola chérniité riferita all’'nomo). Es.: stu
cornacdpié! = questo cornuto cornutissimo! i

ciappara’ — v.ir. = raccogliere, recuperare (le olive rimaste a terra dopo
la regolare raccolta) [lat. reciperare, recuperare (re-capere = n—prendere,'
recuparare); vedi il milanese ciapar = prcnden::, aﬂ‘er’rare]. Fig va
cciappara’ i vulivé, va'l = va’ a recuperare le phve, va (gspresswne di
disprezzo, perché ciappara’ i vulivé & proprio di persona misera, che non
ha altri mezzi normali di guadagno). 1

com’e - cong. = come [lat. ut ef, sicut et (sicut et nos dimittimus
debitoribus nostris = come noi rimettiamo ai nostri debitori) = come (Ie’ftl
‘come anche’), aeque atque (lettl. ugualmente anche) — tormg. cémé e
(congiunzione) — cdm 'e]. Es.: ha farté cém'e mme = ha fatto come me),
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coré (u) s.m. = il cuore [lat. cor — tormg. cdré = tosc. ant. core —s it.
od. ‘cuore’;
core rispetto all’it. od. ‘cuore’,
--- in Dante Alighieri,
Inferno, c. I, v. 122 <<perché tanta vilta nel core allette>>,
Purgatorio, c. 11, v.12: <<Che va col core , e col corpo dimora>>,
Paradiso, c. XX, v. 30: << quali aspettava il core ov’io le SCTiSSi>>;
Vita nova, ‘Li occhi dolenti per pieta del core’, v, 58: <<mi strugge °1 core
ovunque sol mi trovo>>;
Rime, ‘Amor mi fa si Jfedelmente amare,’ v, 4: <<lo core meo da lo suo
pensare>>,
1l fiore, ‘Lo Schifo disse: “Gente messagfgliere”, v. 14: <<Di lui, e che
lle scaldi un poco il core>>,
Rime di dubbia attribuzione, ‘Se 'l viso mio a la terra si china’ v. 12: <<
Allor comincia a pianger dentro al core>>;
cosi pure bono (dial bboné) per ‘buono’,
Inferno, c¢. XXVI, v, 23: << si che, se stella bona o miglior cosa>>; cosi
pure omo (dial. dmé) per ‘uomo’,
Inferno, c. 1, v. 67: <<Rispuosemi: <<non omo, omo gia fui>>;
cosi pure foco (dial. Joché) per “fuoco’,
--- in San Francesco d’Assisi, ‘Cantico delle creature’, v. 17: <<Laudato
s’, mi Signore, per frate Focu>>]. Lez: a ccér'a ceore = a cuore a cuore
(strettamente uniti fra loro nello spirito e anche nel corpo); dé coré = di
cuore (sinceramente, con affetto); contracére = controcuore
(controvoglia). M.d.d. : cém'u céré t'y décéssé! = come te lo dicesse il
cuore! (con grandissimo desiderio e auspiciol); cdré franghé = cuore
franco (animo libero, S€reno); coré crité = cuore crudo (animo crudele);
sta tandé chiandé stu coré! = sta tanto pianto questo cuore! (ho il cuore
cosi afflitto dai miei dolori, che non Posso piangere per quelli degli altri).
cutéléja’ — v.ring = smuovere, dondolare [lat. guatio.. quatere =
dondolare, smuovere, Scuolere — compos. percutio... percutere — dial,
cutileggiare — lormg. cutéléja’ (come zoppicare — zoppicheggiare —
cluppéchéja’l. Es.: mé cutéléjé u dendé = mj dondola il dente,
dammajé (u) s.m. = il danno, rotture varie procurate da un
comportamento irresponsabile [lat. damnum (danno) — provz. ant.
damnage — it. ant. dannaggio (per assim. regr.) — fr. dommage
(per assim. progr.) — tormg. dammajé (g — j come gelato — jelsze:
giusto — justé)].
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dammajiré — epin. = danneggiatore (per abitudine), rompitutto. Vedi
dammajeé. . s

ddm;éné’ — v.ir.intr. = indovinare, azzeccare; predire il futurp [lat.
divinare (profetizzare, predire il futuro) — tormg. dduvéna’ (i — u
voce. alte ); it. indovinare, col prefisso in raff. dal lat. volg.
indivinare — DEV.OLI)].

funnaméndg (u) s.m. = il sedere (il sedere con la sua stmtm:a ossea —
anche, bacino — costituisce la base fisica (findamentum) su cui si regge la
persona [it. fondamento <« lat. fundamentum (base)_ — tormg,.
Sfunnaméndé (nd — nn: per assim. progress. — la nas. » assimla la son. d

che segue)]. . o ‘
iumméja’ v.intr. = sprigionare umido, umidita [lat umeo (sono umido].
raddicé’ — v.7r. = ridurre [lat. reduco... reducere — dial. radducere —
tormg, radducé . - ;
rir%’ — infpres. = ridere [lat ridere (rideo) — dlal_. rirere (d occl.
dent.alveol. — r vibr. dent.alveol.) — tormg. riré (per sinc. di re , come
nel fr. rire)]. : i j
rrécéttarécé — v. rifl. ifz. ricettarsi = ritirarsi, andare a lettc?, a riposare
(si dice piu delle bestie che delle persone) [lat. receptare intensivo di
recipere; receptare se = ritirarsi]. Vedi anche arrécéttarécé « lat. ad-
receptare se). .
sbuséd3té - partagg = slogato [lat. part.pass. sepositus
sepono... sepositus = pongo, posto da parte, con se avente funzione
separativa) — dial. sepositatus (con funzione rafforz., come da deponc?,
depositus — it. depositato))]. Es.: ¢’e sbusédst'u déndcchié = s’¢ slogato il
inocchio. B
gl:sacrésii — agg. p.p. = tranquillizzato [lat. excredo (ex raff)) = cr?d(')
molto, ho molta fiducia e, quindi, sono tranquillo. Vedi a l'assacrésé,
dove ex ha funzione privativa (fuori dal creduto); si trova solo
nell’espressione ¢ ‘¢ ssacrésé = si é trangillizzato]. _ .
ssalmaté = senza fiato [lat. exanimatus (senza fiato) — dial. exalimatus
(n, I conss. liquide) — exalmatus (per sinc. della i, come da anima —
alma) — tormg. ssalmsté]. e
tuchéléja’ - v.mintr.arc. = smuovere, dondolare [Vedi cutéléja’ —
tuchéléja’ (per metat. di posiz. tra cut e tuc)).
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